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PISA Un raid vandalico che nul-
la ha a che vedere con la prote-
sta che gli studenti superiori
stanno portando avanti da
giorni nelle scuole pisane.
Mentre le rappresentanze stu-
dentesche stavano concordan-
do un’occupazione pacifica per
i prossimi giorni, un gruppo di
ragazzi si è introdotto all’inter-
no dell’Iti Da Vinci devastan-
dolo. Un tappeto di libri e com-
puter fracassati, banchi e ar-
madi spinti contro le porte fi-
no a rompere i vetri, estintori
svuotati e le scorte di masche-
rine gettate ovunque: è questo
quello che si sono trovati da-
vanti gli insegnanti che nella
mattina di ieri hanno varcato il
cancello della scuola a poche
centinaia di metri dalla torre
pendente. «Appena arrivati
abbiamo visto uno striscione
affisso ai balconi, abbiamo fat-
to il giro e abbiamo trovato la
finestra aperta dalla quale so-
no entrati — spiega Riccardo
Betti, il preside dell’istituto —.
Si sono accaniti sulla sala pro-
fessori dove hanno aperto tutti
gli armadietti e rotto pc e ta-
blet».
Per tutta la mattina sono an-

dati avanti i rilievi della Digos e
della scientifica che ha acquisi-
to anche i filmati di sorveglian-
za dalle telecamere esterne al-
l’istituto, elementi che saranno
utili per l’identificazione dei
responsabili. «Se fosse stata
una forma di protesta per la
mancanza di spazi avrebbero
comunque sbagliato indirizzo
perché qui le aule ci sono —
continua Betti —. Siamo del-
l’idea che sia un gruppo di
esterni magari aiutato da qual-
cuno dei nostri che si è lasciato
trasportare». L’irruzione appa-
re avvenuta poco prima delle
sei di mattina, un’ora dopo
quello che si pensa essere lo
stesso gruppo ha fatto irruzio-
ne in un’altra scuola: «Sono
entrati anche al Fascetti, solo
che là sono stati visti uscire da
una collaboratrice scolastica».
Adesso parte la conta dei dan-
ni: «Difficile da quantificare in
questo momento — conclude
il dirigente —. Dobbiamo ve-

dere se mancano dei tablet, si-
curamente sporgeremo de-
nuncia e per i prossimi giorni
attiveremo la Dad per permet-
tere le operazioni di pulizia e
sanificazione delle aule». «La
motivazione della protesta po-
trebbe essere giusta — com-
menta il consigliere comunale
Maurizio Nerini che insegna
nello stesso istituto — ma
l’obiettivo è sbagliato, i danni
alla scuola e il vandalismo so-
no inaccettabili».
La protesta degli studenti

per la mancanza di aule era co-
minciata nella giornata di lu-
nedì con l’occupazione, pacifi-
ca, del liceo Dini: «Nel nostro
istituto ne mancano dieci —
spiegano in una nota — tema
di competenza della provincia
che già da giugno scorso ne era
al corrente nel nostro liceo e ai

licei Carducci e Buonarroti. La
provincia si è completamente
disinteressata del problema,
tant’è che a settembre, fino a
due giorni prima dell’inizio
della scuola, non sapevamo
come saremmo rientrati. Alla
fine, è stato deciso di converti-
re due laboratori e l’aula ma-
gna in classi, e di variare l’ora-
rio ordinario, alternando gior-
ni da sei, cinque e tre ore gior-
naliere, difficili da sostenere
mentalmente e fisicamente e
creando notevoli difficoltà agli
studenti pendolari». Sul tema
è intervenuto anche l’osserva-
torio permanente pisano: «Ab-
biamo chiesto un tavolo pre-
fettizio con il presidente della
Provincia Massimiliano Ango-
ri».
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Pisa, devastano l’istituto tecnico
e lo fanno chiudere: torna la Dad
Vetri rotti, armadietti epc fracassatinelgiornodelle trattative tra studenti epreside

Iti Da Vinci La sala professori messa a soqquadro dai vandali e sotto uno degli armadietti rovesciato

Incidente sul lavoro

Cecina, cade
da impalcatura
facendo un volo:
grave
un operaio

CECINA (LIVORNO) Ancora
un incidente sul lavoro
in Toscana. Stavolta a
farne le spese è un
operaio di 43 anni
straniero, regolarmente
residente in Italia da
anni, che è caduto
mentre stava lavorando
su un’impalcatura in un
cantiere a Cecina
riportando diversi
traumi. L’episodio è
avvenuto poco prima
delle 15 di ieri mentre il
43enne si trovava su
un’impalcatura intento a
imbiancare la facciata di
uno stabile. L’uomo, per
causa ancora in fase di
accertamento, ha perso
l’equilibrio ed è caduto
dall’impalcatura facendo
un volo di oltre tre metri.
L’impatto con il suolo è
stato violento e il
lavoratore ha sbattuto la
testa, riportando un
trauma cranico con
perdita di coscienza e
traumi anche sul resto
del corpo. A dare
l’allarme alla centrale
unica del 112 sono stati i
colleghi del 43enne che
hanno visto l’uomo a
terra non cosciente.
Sul posto sono
intervenuti i volontari
della Pubblica assistenza
di Cecina con due
ambulanze, di cui una
con il medico del 118 che
si sono subito presi cura
del malcapitato. Una
volta immobilizzato e
stabilizzato, visti i traumi
riportati dall’operaio, è
stato deciso di
trasportarlo con
l’ambulanza in codice
rosso all’ospedale di
Livorno, dove nel
frattempo era stata
allertata la shock room.
Le sue condizioni sono
gravi ma l’uomo per
fortuna non è in pericolo
di vita.

Simone Lanari
© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞Il dirigente
scolastico
Siamo
dell’idea
che sia
un gruppo
di esterni
magari
aiutato
da qualcuno
dei nostri
che si è
lasciato
trasportare

Ieri e oggi

Porto di Livorno,
iniziato
lo sciopero
LIVORNO Il primo dei due
giorni di sciopero indetto dai
portuali livornesi è filato via
senza troppi intoppi. I
lavoratori fin dalle prime ore
della mattina si sono radunati
allo svincolo del ponte Genova
e da lì sono partiti a piedi per i
vari varchi doganali, dove
hanno presidiato l’accesso. La
mobilitazione nasce per
chiedere maggiore sicurezza,
contenimento del lavoro
straordinario e superamento
del precariato,
riconoscimento del lavoro
usurante per il lavoro
portuale. Per la giornata di
oggi è prevista una
manifestazione in piazza del
Luogo Pio.

S.L.
© RIPRODUZIONE RISERVATA Presidio ai varchi La protesta dei lavoratori portuali livornesi

ESTAR
Via di San Salvi n.12 - 50135 Firenze

Bando di gara
In esecuzione della det. 1757 del 04/11/2021
ESTAR, in qualità di sogg. aggreg. della R.T.
ex DGRT 1232/2014 indice procedura aperta,
ai sensi del D.Lgs. 50/2016, per fornitura di
apparati infrastrutturali e networking per la
Regione Toscana, Estar, le AASS/OO e gli Enti del
Servizio Sanitario Regionale Toscano, articolata
in 2 lotti, con un Q.E. di € 37.000.000,00 i.e.,
durata di 48 mesi. (GARA 8330965). Atti di
gara visionabili su https://start.toscana.it/. Le
offerte dovranno pervenire entro e non oltre
le ore 13:00 del giorno 10/12/2021, tramite
la medesima piattaforma telematica Start.
Il Bando di Gara è stato inviato alla GUUE il
giorno 05/11/2021. Per informazioni email:
b.costa@estar.toscana.it.

Il Direttore UOC Sistemi
ed Infrastrutture informatiche
dr.ssa Maria Silvia Fratti
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